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In quel tempo, Gesù, ve-
dendo le folle, ne sentì 

compassione, perché erano stan-
che e sfinite come pecore che non 
hanno pastore. Allora disse ai suoi 
discepoli: "La messe è abbondan-
te, ma sono pochi gli operai! Pre-
gate dunque il signore della messe 
perché mandi operai nella sua 
messe!". Chiamati a sé i suoi dodi-
ci discepoli, diede loro potere sugli 
spiriti impuri per scacciarli e guari-
re ogni malattia e ogni infermità. I 
nomi dei dodici apostoli sono: pri-
mo, Simone, chiamato Pietro, e 
Andrea suo fratello; Giacomo, fi-
glio di Zebedèo, e Giovanni suo 
fratello; Filippo e Bartolomeo; 
Tommaso e Matteo il pubblicano; 
Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; 
Simone il Cananeo e Giuda l'Isca-
riota, colui che poi lo tradì. Questi 
sono i Dodici che Gesù inviò, ordi-
nando loro: "Non andate fra i pa-
gani e non entrate nelle città dei 
Samaritani; rivolgetevi piuttosto 
alle pecore perdute della casa d'I-
sraele. Strada facendo, predicate, 
dicendo che il regno dei cieli è vi-
cino. Guarite gli infermi, risuscita-
te i morti, purificate i lebbrosi, 
scacciate i demòni. Gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente da-
te".  

XI DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 
 
Dal Vangelo secondo  
Matteo (9,36-10,8) 

 

 

 

Gesù, vedendo le folle ne sentì compassione. Tutto ciò che segue 
è generato dalla compassione per il molto dolore. Perché quando 
afferma: “la messe è molta” non si riferisce al numero delle per-
sone, allo sterminato accampamento degli uomini dove ha pian-
tato la sua tenda, ma vede germinare nel mondo un raccolto di 
dolore, una messe di stanchezze e di paure. Gesù chiama i Dodici 
e affida loro un compito che descrive con sei verbi: predicate, è il 
primo, e poi guarite, risuscitate, sanate, liberate e donate. C'è il 
lavoro della predicazione, ma legato al ministero della pietà, in 
un rapporto sbilanciato di uno a cinque. E ci saremmo aspettati 
un'altra risposta al dolore, un soccorso più immediato, più effi-
ciente: “Perché il Signore non ci soccorre con la sua onnipotenza? 
Perché soccorre la fragilità dell'uomo attraverso l'impotenza di 
altri uomini?”. Ed è lo stile di Dio che tante volte abbiamo accusa-
to di omissione di soccorso. Dio interviene per i suoi figli ma at-
traverso i suoi figli.“Pregate il Signore della messe perché mandi 
operai nella sua messe”. E noi che interpretiamo queste parole 
come un invito a pregare per le vocazioni sacerdotali, scopriamo 
invece, che l'operaio nella messe sono io: Manda me, Signore, 
con mani che sappiano sorreggere e accarezzare, fasciare il cuore 
e trasmettere forza. Sarà questo il mio modo di dire come Dio è 
vicino.E vedo farsi strada la sua inguaribile speranza, la sua fidu-
cia invincibile nell'uomo, lo sguardo positivo del Creatore sopra il 
mio pessimismo. Noi diciamo: “La Chiesa è una azienda in perdi-
ta, la messe è poca o scadente, le chiese si svuotano”. Lui, inve-
ce, vede altro. Vede molto grano che matura, vede che il seme è 
buono, come il terreno, come la stagione, vede la storia che a-
scende positiva verso un'estate ricca di frutti. Dio guarda e il suo 
sguardo vede che ogni cuore è una zolla di terra adatta a dare 
vita adesso ai suoi semi divini, li vede crescere come il grano che 
matura dolcemente e tenacemente nel sole. La compassione 
spezza lo schema buoni/cattivi (“il Padre guida il sole sui campi 
dei cattivi e dei buoni”).All'occhio che vede il peccato è chiesto di 
vedere il dolore. La compassione conduce oltre gli steccati dell'e-
tica, così come l'intercessione, che è sempre per tutti. La pre-
ghiera, la compassione e la carità non distinguono tra chi è meri-
tevole e chi non lo è. E se questa ci sembra 
una distinzione religiosa, ebbene non è così; 
essa è figlia di un cuore ancora fariseo, non 
del cuore di Dio. Il Vangelo si chiude con 
una espressione importante: Gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente date. E sarai 
beato perché c'è più gioia nel dare che nel 
ricevere. La tua vita salpa quando sei gene-
roso di te, a immagine di Dio. Perché l'amo-
re è più vero dei suoi frutti, la pietà, più ne-
cessaria dei suoi stessi risultati. 
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LAPIS#ilcoraggioallopera 

Dal 7 giugno la nostra comu-
nità sta vivendo con bambini, 
ragazzi, animatori e famiglie 
l’avventura di un nuovo GREST. 
Giochi, divertimento, attività e 
riflessioni per scoprire come il 
coraggio non è essere dei supe-
reroi, ma vivere ogni giorno in 
modo nuovo e autentico le rela-
zioni, il rapporto con gli altri. 
"Non possiamo fare grandi co-
se, ma possiamo fare piccole 
cose con grande amore" (S. 
Teresa di Calcutta). Lo stiamo 
imparando con la storia della 
regina Ester, narrata nella Bib-
bia: una semplice ragazza dive-
nuta regina che salverà il suo 
popolo. Domenica 14 giugno 
S. Messa e cena nel campo a 
seguire. 

  

SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - giugno 

 
XI DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO 
Sabato 13 giugno 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Anna Maria Palazzi 
  
Domenica 14 giugno 
Ore 08.30  
Ore 10.00 Messa per il popolo - 

Giuliano e Vittorio 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Enzo Gaggiolini – 

Annita, Lucrezia e Ugo – 
Antimo Conti – Bruna 
Buscaglia 

 
Lunedì 15 giugno 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Gino, Walter, Arnaldo 

e Tonina 
  
Martedì 16 giugno 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 
  
Mercoledì 17 giugno 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00Carmine Raiola – 

Silvio ed Eleonora 
 
Giovedì18 giugno 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 
  
Venerdì 19 giugno 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Anna – Pio e 

Caterina Bezziccheri 
  
Sabato 20 giugno 
Ore 11.00 Matrimonio di 

Bonfiglioli Thomas e Pucci 
Deborah 

 
XII DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00Clorinda, Orazio e 

Giuseppe 
  
Domenica 21 giugno 
Ore 08.30  
Ore 10.00 Messa per il popolo 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00  

PREGHIERA IN FAMIGLIA  
 

Riuniti a tavola a pranzo o cena,  
possiamo dire questa preghiera: 

 
Dio Padre buono,il tempo ‘ordinario’ della liturgia si a-
pre sulla nostra estate, con la chiusura dell’anno scola-

stico e tante iniziative nelle comunità.  
Gesù tu guardi le folle che gli sembrano pecore sper-
dute e quelli siamo noi. Tu ci segui con il tuo Vangelo, 
con i nostri pastori, in particolare Papa Leone che que-
sta settimana abbiamo visto e ascoltato nella sua mis-

sione in Spagna. 
 

Anche nella dispersione dell’estate, aiutaci a tenere 
fisso lo sguardo su te che ci guidi e su chi ci accompa-
gna nel popolo di Dio, per edificare il tuo Regno in tut-

te le condizioni e tutte le circostanze. 
 Amen. 

RAFFRESCAMENTO CHIESA 
e RICORDO DON ORLANDO 

Si può ancora donare portan-
do un’offerta in sacrestia o 
con un bonifico all’ IBAN del-
la parrocchia Santa Maria 
Assunta:IT 50 H 08826 
05448 0000 0011 2274o 
anche con carte di credito, 
bancomat ecc. nell’apposito 
totem, che si trova in chiesa 
accanto a San Giuseppe. La 
spesa del raffrescamento è di 
euro 26.840:già saldati euro 
16.000, restano 10.840; per 
il ricordo di don Orlando re-
stano da pagare circa7.500 
euro. Grazie di cuore a chi ci 
ha regalato un aiuto in queste 
settimane! 

 
**** 

CAMBIO ORARIO SANTA  
MESSA 
DA LUNEDI’ 1° GIUGNO è 
cambiato l’orario della S. Mes-
sa serale dalle 18.00 passato 
alle 19.00 fino al 31 agosto. 
Il S. Rosario è alle 18.30. 


